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Un momento del comizio ni termine della manifestazione degli edili agli Uffizi 

10.000 in corteo per l'edilizia 
Sono arrivati con più di 60 pullman, 

con i treni, in macchina; si sono ritro­
vati In corteo per le strade di Firenze 
In 10.000. Sono i lavoratori delle costru­
zioni della Toscana che Ieri, durante 
lo sciopero di 24 ore, hanno dato vita 
ad una manifoslazione regionale per 
protestare contro l'atteggiamento In­
transigente dell'ANCE (l'associazione 
dei costruttori edili) che rifiuta l'ac­
cordo sulla piattaforma regionale degli 
edili ed il confronto sul rilancio com­
plessivo dell'edilizia. 

In testa al corteo un grosso striscio­
ne riassumeva le proposte della Fede­
razione Lavori delle Costruzioni: « Por 
l'occupazione, por i rinnovi contrattua­
li. per il rilancio dell'edilizia ». Dietro 
tutte lo delegazioni provinciali: Arezzo 
in tosta, quindi Prato. Pistoia. Firenze 
e le altre zone della Toscana. Nel cor­
teo hanno preso posto anche I lavora­

tori della ITAL-BED di Pistoia che 
hanno oramai raggiunto i 36 mesi di 
assemblea permanente. Con cartelli, 
bandiere e striscioni ò stata quindi la 
volta delle cooperative edili e dei gio­
vani delle Leghe dei disoccupati. 

Il corteo è quindi giunto al piazzale 
degli Uffizi dove si ò svolto il comizio. 
Per primo ha preso la parola Doriano 
Carducci, segretario regionale della 
FLC, il aualo ha subito riportato un 
dato: l'adesione allo sciopero ha rag­
giunto il 90 per cento in Toscana. « E' 
questo il segnale migliore — ha detto 
Barducci — a quanti dicono che si ò 
Incrinato II rapporto tra sindacati a 
lavoratori. La manifestazione di oggi 
dimostra invece la volontà di lotta che 
esiste nella categoria per migliorare 
le condizioni di vita nei cantieri e per 
dare lavoro a migliaia di giovani ». 

« Questa e la dimostrazione migliore 

— ha detto Nino Pagani, segretario 
nazional della FLC — della necessità 
di giungere ad una reale programma­
zione nello sviluppo, attraverso un pia­
no decennale della casa, Il varo defi­
nitivo della legge sull'equo canone sul­
la base delle indicazioni sindacali, l'at­
tuazione del piani di settori previsti 
dalla legge di riconversione >. 

Spetta ora al padronato prendere 
atto dell'esigenza espressa dal lavora­
tori per un accordo sui punti centrali 
della piattaforma regionale degli edili 
che sono: nuovi posti di lavoro per I 
giovani, servizio mensa, rimborso delle 
spese di abbonamento per i trasporti, 
aumenti salariali e confronto sulle pro­
spettive dell'edilizia. 

Nei prossimi giorni proseguirà la mo­
bilitazione dei lavoratori delle costru­
zioni a sostegno della piattaforma re­
gionale. 

MARINA DI MASSA 

Pressioni 
della Regione 
sul ministero 
per il litorale 

F1KKNZK Por 11 ' l i torale 
di Marina di Massa, sconvol­
to dall 'ultima violentissima 
mareggiata e sottoposto al 
lento processo di eiosione 
clie va avanti da anni, in­
terviene la resumé che fa 
pressioni sul ministero dei 
Lavori Pubblici perche final­
mente si decida ad iniziare 
quei lavori giudicati da tut­
ti irrinviabili. 

La giunta regionale sulla 
base di una relazione del­
l'assessore Lino Federisi ha 
inviato un telegramma al 
ministro dei Lavori Pubbli­
ci, Gullottl, in cui si chiede 
che vengnno effettivamente 
utilizzati quel 480 milioni 
stanziati per le opere di di­
fesa dona spiaggia. 

Nella loro comunicazione 
gli amminis t ra tor i regionali 
dicono al minisrro di atten­
dere una urgente conferma. 

Una decina di giorni fa il 
niinisteio ha stanziato per il 
litorale una somma aggiunti­
va di un milioni portando lo 
s tanziamento complessivo a 
510 milioni e facendo scatta­
re cosi un meccanismo che 
complica tut to e blocca di 
fatto 1 lavori. 

Superando il mezzo miliar­
do lo 's tanziamento deve ave­
re una seconda approvazio 
ne da par te di una commis­
sione ministeriale che a quan­
to pare s tenta a riunirsi. In 
questo modo vengono conce 
lati anche eli altri 480 mi­
lioni. A Marina di Massa so 
no in molti a pensare che 
anche questo primo stanzia 
mento sia s ta to dirot talo dal 
ministero verso altre desti 
nazioni. 

Assieme ai comunisti e ad un gruppo di indipendenti cattolici 

Socialdemocratici e socialisti ; 
entrano in giunta a Portoferraio 

Positivo atteggiamento della De che pure non accetta di far parte della maggiorati- ; 
za - Il programma su cui è fondata l'intesa - Il risultato di un ampio confronto ; 

Si riunisce oggi il consiglio 
comunale di Portoferraio per 
date vita ad una nuova gain 
ta formata da PCI. dal grup 
pò di « Alternativa democra­
tica v (costituita da un grup 
pò di cattolici indipendenti), 
dal PSI v dal PSDI. 

Finora il comune era retto 
da una giunta PCI - - «Al­
leanza Democratica », con 
l'apixiggio esterno dei coni 
pagni socialisti. 

Si tratta della conclusione 
logica e ixisitiva di un lungo 
lavoro di confronto che le 
forze polita he hanno perse 
guito fin dall'indomani del 20 
giugno. 

La segreteria delle sezioni 
del PCI. di « Alleanza De 
niocratica *. PSI. PSDI. dopo 
una serie di incontri, ai quali 
ha partecipato anche la IX'. 
hanno infatti deciso, sulla 
base di un documento pro­
grammatico ampiamente di­
scusso e concordato, di dar 
vita ad una nuova maggio 
ran/a al comune di Portofer­
raio. (lià prima del 20 giugno 
i comunisti, ed i socialisti. 
avevano chiaramente dichia 
rato la loro volontà di aprir 
si al rapporto e alla collabo 

L'azienda è sorda alle richieste dei dipendenti 

Si intensifica la lotta dei 130 lavoratori 
della Sita di Siena, da mesi in agitazione 

Consultazioni sul « progetto 
per il cuoio » della regione 

Il « progetto cuoio », della g iunta regionale, sarà sottopo­
sto a consultazione. 

I/iniziativa è della terza commissione Industria e com­
mercio del consiglio regionale che ha l'usato l 'incontro con 
le forze polìtiche ed economiche Interessate per il 24, alle 
ore l."> al comune di San ta Croce sull'Arno. 

Oltre ai sindaci del comprensorio del cuoio sono invitati 
1 presidenti delle amministrazioni provinciali di Pi.^a. Pistoia. 
Lucca e Grosseto. l'Unione regionale delle Camere di com­
mercio. i presidenti dell'Associazione Comuni, delle Comu­
ni tà Montane. dell'UTAL. delle province, i comitati regionali 
sindacali, degli industriali, degli art igiani, dei commercianti 
e degli agricoltori, le organizzazioni regionali del movimento 
cooperativo e i consorzi e le a-ssociasioni locali dei conciatori. 

Follonica: Cassa integrazione per i 
cinquantatrè dipendenti deir«Etruria» 
FOLLONICA — Tren ta lavoratori su un organico complessivo 
di 53 dipendenti del sugherificio Etrur ia di Follonica, adi­
bito alla produzione di tacchi per scarpe, sa ranno da lunedi 
prossimo messi in cassa integrazione a zero ore. Per stabi­
lire tempi e modi del provvedimento oggi a Giutseto presso 
la sede della Confmdustria maremmana si svolgerà un in­
contro t ra l'azienda e l s indacati che non intendono acriti­
camente accettare le decisioni aziendali. 

Oltre ai problemi produttivi ed occupazionali, al sugheri­
ficio Etruria. da tempo la rappresentanza aziendale e i sin­
dacat i di categoria chiedono all 'azienda di discutere nel me­
r i to ì problemi r iguardanti l 'ambiente e la org>nizz-»zione 
del lavoro, non meno che la necessità di vedere una diversa 
l ibraz ione dello stabilimento, da to che a t tua lmente si trova 
in una zona di notevole espansione urbanistico abitat iva che 
determina perciò alcuni problemi di inconciliabilità t ra at­
tività produttiva e normale svolgimento della vita sociale. 

T ra i problemi vi sono quelli determinat i dal rumore dalla 
polvere che si sprigiona dai capannoni : fattore che riguarda 
sia i lavoratori che l 'ambiente circostante. 

SIKN'A — I dipendenti chia­
mano, ma la Sita non rispon 
de. L'azienda delle autolinee 
private è completamente sor­
da alle richiesto dei circa YM 
dipendenti che da molti mesi 
sono in agitazione. Ora il vaso 
sta quasi per tralxiccare e i 
lavoratori sono intenzionati a 
intensificare la lotta. Proprio 
ieri i dipendenti della Sita 
hanno partecipato a due as­
semblee che si sono svolte nel­
la mattinata e nella tarda se­
rata e in cui sono stati accet­
tati alcuni dei punti di riven­
dicazione precisati in un vo­
lantino firmato dal consiglio 
aziendale Sita. Probabilmente 
fin dalla prossima settimana 
i dipendenti della società pri­
vata di autolinee inizieranno 
una forma di lotta: ri tarde­
ranno di circa un quarto d" 
ora la partenza dei bus a gior­
ni alterni. 

« Non vogliamo assolutamen­
te creare disagi agli utenti 
con le nostre lotte — ci ha 
detto un membro del consi­
glio aziendale —. ma d'altron­
de abbiamo le nostre buon* 
ragioni per scendere in agi 
tazione :>. Troppe cose, e da 
troppo tempo, alla Sita non 
funzionano; il parco macchi­
ne. composto da 58 automez­
zi. è invecchiato e ben 7 au­
tomezzi hanno un'età che va-

Una nota del senatore Chielli 

Montedison: 
sollecitato 
il governo 

GROSSETO — Il compagno senatore Wal ter 
Chiellt. ha inviato una nota al senatore Na­
poleone Colajanni e all'onorevole Danilo De 
Cocci, presidenti r ispet t ivamente delle com­
missioni Bilanci e Partecipazioni Statal i . In­
dustr ia, Commercio e Turismo del Senato, 
In m e n t o ai problemi che sono al centro 
della vertenza dei lavoratori dello stabili­
mento chimico Montedison del Casone di 
Scarlino. 

Dopo aver ripercorso tu t te le tappe di 
questi ultimi dieci giorni di lotta, di inizia­
tive. di incontri, riunioni e convegni che 
h a n n o coinvolto le v a n e componenti del mo­
vimento democratico, il compagno Chielli 
en t r a nel merito delle questioni 

Dopo aver sottolineato la grave responsa­
bilità della Montedison per aver eiuso im­
pegni a suo tempo assunt i con il consiglio 
di fabbrica — volti a realizzare il program­
m a di investimenti sugli efluenti forti e 
deboli, la costruzione dell ' impianto di :n-
spessimento fanghi, i bacini di raccolta e 
di t r a t t amento degii efluenti. nonené la ne­
cessaria ed Inderogabile opera d. manuten­
zione e di aggiornamento tecnologico per 
garant i re la sicurezza ambientale e la com­
petitività del prodotto — il compagno Chiel­
li rileva che è s ta to anche respinto ogni 
programma di ricerca e di s f ru t tamento con­
seguenti ai processi di verticalizzazione pro­
duttiva, a t t raverso l'utilizzo del prodotto ba­
se ricavato nell 'Impianto di Scarlino. 

Le maestranze, si sottolinea ancora nella 
nota, r i tengono che permanendo un cosi 
grave disimpegno da par te della Montedi­
son, si avranno serie conseguenze occupa-
zionali e produttive, con incidenze disastrose 
anche nel complesso chimico minerar io del­
la società Solmine (gruppo ENI) che occupa 
circa 3 000 dipendenti e conseguentemente 
potrà significare la fine dell 'attività indu­
striale nella provincia dì Grosseto. 

Nel concludere il compagno Chielli sot­
tolinea in particolare che l'iniziativa per la 
definitiva costituzione e funzionalità del.a 
finanziaria, quale s t rumento per program­
mare finanziamenti finalizzati per la Mon­
tedison. sia oltremodo urgente per vincere 
e liquidare il disimpegno che da tempo sem­
bra essere presente nel monopollo chimico. 

Infine si invitano i due presidenti di com­
missione ad esaminare quali iniziative pos­
t a n o essere proposte al governo per vincere 
l 'apiost teismo manifestato in varie occasioni 

Sul problema delle tariffe 

Tessitori artigiani 
di Prato chiedono 
un unico accordo 

PRATO — Il problema delle tariffe per la 
tessi tura ar t ig iana si s t a r iproponendo in 
seguito alla nuova t ra t ta t iva , in corso, t r a 
le associazioni ar t ig iane di P ra to e Pistoia 
e TAPI Toscana. La questione non è di po­
ro conto se si considera che siamo in una 
fase c'nc presenta difficoltà per l 'area pra­
tese e del tessile. L 'aumento delle tariffe 
costituisce per l 'ar t ieiano una possibilità 
reale per nevi veder diminuire il proprio po­
tere di acquisto, operando un recupero sul 
co^to della vita. V: è s t a t a già una laborio­
sa t ra t ta t iva fra gli art igiani e l 'unione in­
dustriale di Pra to , che si è conclusa in mo­
do positivo e che prevede un aumen to del 
16 pe r cento, pe r una fascia di tessuto, che 
costitu.sce il grosso della lavorazione, che 
va da 90 colpi al decimetro a 160 colpi al 
decimetro. Il raggiungimento di queil'ac-
cordo rappresentò un fa t to impor tante 

Sta di fat to che oggi gli art igiani si tro­
vano in una situazione per cui alcuni han­
no potuto usufruire del l 'aumento delle ta­
riffe. in seguito all 'accordo dell 'unione in­
dustriali. che en t rò in funzione dal primo 
d.cembre del precedente anno ; altr i invece 
non h a n n o potuto utilizzarlo a causa di 
questa nuova t ra t ta t iva . In prat ica TAPI 
Toscana richiede che venga st ipulato un 
nuovo accordo, che entr i :n funzione dal 
primo febbraio <l. marzo secondo quanto ri­
ferisce un comunicato delle associazioni ar­
tigiane) senza prendere per base l ' intesa 
zia raggiunta con l'unione industriale. 

Da par te degli art igiani si è disponibili 
\A una intesa, ma non peggiorativa di quel­
la precedente poiché come si legge in una 
loro nota « n o n è possibile un accordo di­
verso per la stessa categoria di lavoratori. 

Inol tre si obbietta che , avendo le asso­
ciazioni ar t ig iane manda to la disdet ta del­
le tariffe già dal 23 agosto del *77, sia ali* 
unione industr iale che all 'API, era dovere 
di quest 'u l t .ma Inserirsi contemporanea­
mente nella t ra t ta t iva . 

Si è venuta a creare una situazione ano­
mala: da una par te TAPI, ciie dichiara pie­
na disponibilità a raggiungere un accordo 
positivo, tenendo presente i problemi della 
piccola Industria, ma che rivendica un pro­
prio autonomo ruolo di rappresentanza; dal­
l 'altra i tessitori ar t igiani che, pur tenendo 
presente questi problemi e la funzione del­
le due associazioni industriali , richiedono 
un accordo uniforme per la categoria per 
non creare fasce differenziate, 

ria dai 20 ai 2:i anni: comun­
que 11- primavere medie tra­
scorse dagli automezzi sono 
1G. L'obiettivo dell'azienda sa­
rebbe ora quello di fare in­
vecchiare a dismisura il par­
co macchine in modo tale da 
poter poi usufruire dei finan­
ziamenti concessi dalla Re 
gione. 

Anche la manutenzione de­
gli automezzi lascia molto a 
desiderare, ma d'altra parte 
il personale è insufficiente e 
non si può pretendere l'im­
possibile dai dipendenti che 
lamentano complessivamente 
ben 1.000 giorni di ferie arre­
trate per la pratica impossi­
bilità di essere sostituiti. La 
Sita però è insensibile alle 
richieste dei dipendenti e mol­
to spesso gli incontri tra le 
rappresentanze sindacali e 
azienda hanno deluso: servo­
no molto spesso per convoca­
re nuove riunioni sugli stessi 
problemi. In sostanza la Sita 
non solo non tiene nella mi­
nima considerazione le richie­
ste dei lavoratori ma vuole 
sempre essere lei a dire l'ul­
tima parola. 

Attualmente i * bigliettai » 
delle autolinee devono versare 
l'importo dei biglietti riscossi 
in una banca oppure alla po­
sta con gravi disagi e perdi­
ta di tempo. Si può deposita­
re anche il denaro in azienda 
ma soltanto in buste chiuse 
dal momento che l'azienda 
non vuole assumere un dipen­
dente con la qualifica e le re­
sponsabilità ni cassiere. Al 
momento in cui i soldi vengo­
no conteggiati accade molto 
spesso che i fattorini si ve­
dano addebitare alcune mi­
gliaia di lire per versamenti 
che non sarebbero stati ef­
fettuati. Ecco, i bigliettai chie­
dono di poter versare i soldi 
non più in busta chiusa ma 
direttamente nelle mani di un 
cassiere in modo tale che il 
riscontro possa essere imme 
diato. 

Ma ci sono anche altri prò 
blemi. Uno è costituito dalla 
mancata applicazione delle ta 
belle di qualifica previ-'.c dal­
la legge e la corresponsione 
di tutti gli arretrat i maturati 
da due anni a questa par te . 
Un altro punto in discussione 
è il criterio con cui molti di­
pendenti vengono assegnati 
nel periodo estivo ai servizi 
che \engono svolti nel centro 
termale ài Chianciano. L'a­
zienda sceglie questi lavora­
tori con criteri discriminanti. 
mentre i dipendenti chiedono 
che la scelta avvenga tenen­
do ci.nto delia res.denza. 

Sempre per quanto riguar­
da gli automezzi questi veri 
goio impiegati aiuiie ;:i pre­
carie condizioni di fu.izio-ia-
monto. 

QuanoVi in una linea occor­
re un automezzo e non ce ne 
sono disponibili, \engono fat­
ti partire anche bus in ripa­
razione. 

Va a finire che spesso i pull­
man si guastano per strada 
con enorme disagio dei pas­
seggeri. Per tutti questi mo­
tivi i lavoratori della Sita han­
no deciso di mettersi in stato 
di agitazione e proprio per far 
capire che la loro lotta non è 
fine ad interessi particolari­
stici hanno chiesto un contri­
buto al dibattito su questi pro­
blemi ai cittadini, agli utenti, 
agli enti locali. 

Sandro Rossi 

razione con le altro forze pò 
litiche democratiche. 

Stava alla baso di questa 
strategia la consajievolezza 
della profondità della crisi e-
conomica. sociale, culturale, 
che aveva profonde ripercus­
sioni anche nella realtà di 
questa zona. 

In effetti la collaborazione 
richiesta si ù manifestata: 
basti ricordare la disponibili­
tà riscontrata nelle forze pò 
litiche di opposizione, all'in 
domani delle de/ ioni animi 
nistrative, relativamente alla 
elabora/ione ed alla stesura 
del programma. 

Si è trattato certamente di 
una collalxiraziono a livelli 
diversi: i consiglieri social 
democratici, lavorando a 
stretto contatto con quelli 
comunisti e socialisti, hanno 
partecipalo attivamente alla 
vita dell'amministrazione, si 
sono fatti carico dot proble­
mi. tanto e che oggi entrano 
in giunta, istituzionalizzando 
una situazione di fatto. 

Ma anche nella IX' si è pò 
Ulto cogliere unr> 'p i ; l'i. di­
verso dal passato: c'è stato 
l'accordo sul programma, e 
c'è stata anche l'attenzione 
democristiana nelle contro-
deduzioni al bilancio. L'attua­
le gruppo DC. cioè, sembra 
aver rotto i ponti con le veti-' 
chic laceranti contrapposrzio 
ni quarantottesche, sembra es­
sersi reso più disponibile al 
confronto, mostrando in 
questi 20 mesi, uno spirito 
costruttivo sconosciuto alla 
precedente legislatura. 

Oggi lo spirito nuovo che 
si è instaurato in consiglio 
comunale ha dato i suoi frut­
t i : si può contare su una 
giunta politicamente rafforza­
ta. più autorevole, più in 
grado di affrontare gli spino­
si problemi che gli enti locali 
si trovano a dover risolvere. 

Sarebbe stato certamente 
preferibile una amministra­
zione che avesse potuto con­
t a re anche sulla partecipa­
zione rieiia DC ma non 
sembra esserci a breve sca­
denza una prospettiva di 
questo tipo. I partita cl\e 
hanno sottoscritto l'accordò 
confermano comunque la lo­
ro volontà e disponibilità n 
sviluppare ulteriormente i 
rapporti di collaborazione e 
di Impegno unitario 

Fra i problemi più qualifi­
canti che la nuova maggio­
ranza intende affrontare vi è 
la realizzazione del piano po-
Iiennale di attuazione conte­
stualmente ad una seconda 
variante al piano di fabbrica­
zione ed al piano particola­
reggiato del comprensorio; 
l 'impegno per numeroso ope­
re pubbliche, con interesse 
prioritario ai problemi della 
casa, della scuola, dell'igiene 
e delle attrezzature r icett i le 
pr imar ie : l'iniziativa per lo 
sviluppo deU'<itti\ità prodtit 
tiva. del commercio e del tu­
r ismo: una azione costante 
nei settori della sruola. della 

,i, i „ . n m i cultura e dello sport: contri-

La conferenza è s t a t a preparata da numerose assemblee j H U o coerente per la soai/io 
nei repart i alia quale hanno partecipato centinaia e centinaia I n e dei problemi della sanità 
di iscritti e di simpatizzanti . e della sicurezza sociale 

Conferenza operaia a Piombino 
E* iniziata ieri la conferenza operaia del PCI a Piombino 

alla quale prendono par te i lavoratori delle Acciaierie, della 
Dalmine e della Magona. 

I lavori proseguiranno oggi e domani presso la sede del 
comitato comunale del PCI e sa ranno conclusi domenica 
mat t ina al teatro Metropolitan con l ' intervento del compa­
gno on. Giorgio Napolitano, della segreteria nazionale del PCI. 

Sabato sera si svolgerà anche una riunione delle federa­
zioni comuniste nelle quali hanno sede le più importanti in­
dustrie .siderurgiche d'Italia. 

Con la conferenza operaia viene -sancita la costituzione di 
t re sezioni comuniste distinte alla Dalmine. Acciaierie e 
Magona, visto il buon andamento del tesseramento al par­
tito. Nel corso della conferenza operaia verranno affrontati 
1 problemi del polo siderurgico piombinc.se e della crisi eco­
nomica che at t raversa ii pae.se. per definire anche il ruolo 
che le sezioni operaie devono svolgere all ' interno dei luoghi 

Proposto dalla Camera di commercio 

Un programma di iniziative 
per l'occupazione a Pisa 

Chiesto un inventario di tutte le risorse pubbliche attualmente 
disponibili per creare nuovi posti di lavoro 

Dibattito 
a Pistoia su 
« Università 
e società » 

PISTOIA — Il PCI e la FGCI 
di Pistoia h a n n o organizza­
to per oggi alle ore 16 pres­
so il circolo Garibaldi un di­
bat t i to pubblico sul temai 
« Università - società, un im­
pegno per il r innovamento ». 
D.etro a questa iniziativa vi 
è un lavoro di analisi sulla 
realtà studentesca della pro­
vincia e \ i è l'impegno dei 
giovani comunisti nella for­
mazione d: u.i comitato uni­
versitario che partec.pt uni 
t a n a m e n t e alle lotte dei ma 
vimento operaio 

Con questo dibatt i to fi :n 
tende pero affrontare anche 
una sene di problemi che 

PISA — I-a Camera di com­
mercio di Pisa promuoverà a 
tempi brevi un convegno 

mer^ *"*- r'^nnmercio si dice 
« pronta a collaborare alla 
ricerca di soluzioni che po=-

provinciale per la creazione t sano favorire la disponibilità 
ai un « programma organico 

' di iniziative » verso la crisi 
| economica e occupazionale 
; della prov.ncia. 
! Lo ha annuncia to ieri mat-
• tma lo stesso presidente del-
i l 'ente camerale, professor 
I Rino Ricci, duran te una con 
| ferc-nza s tampa convocata per 
! i l lustrare un documento su 
j « il problema della disoccu-
; pazione nella provincia di Pi-
; sa » preparato dalla Camera 
[ di Commercio. II documento 
j è s ta to elaborato dopo l'm-
. contro che i dirigenti della 
I Camera di Commercio pisana 
j hanno avuto con l'onorevole 
; Baldassarre Armato, durante 
J !a visita che il sottosegretario 
. al ministero del I.a 
; a Pi^a in occasione 

diamento del comitato del 

e la pronta utilizzazione di 
tali risorse ». 

2» par lando del set tore del­
le costruzioni il documento 
spezza una lancia a favore 
delle tesi sostenute dai co­
s t ru t tor i edili per un abbas­
samento delle famose e tabel­
le » ùcg>< uircn ut uiÌMUnuta­
zione. 

Nel documento si propone 
la costituzione di a un fondo 
di garanzia » per sostenere le 
cooperative edilizie operanti 
nel ramo economico-popolare 
che sono ;n a t tesa di ottene­
re i mutui dalle banche. 

3) sul piano del credito per 
gli insediamenti produttivi 
nel documento viene avanzata 

voro fece j l'ipotesi della costituzione 
dell'inde- | '« eli un consorzio che facendo 

leva su tut t i gli istituti di 
lavoro per la Forest. Gran j credito locali comprenda la 
par te del documento presen­
ta to ieri mat t ina è dedicato 
all'analisi statist ica dell'occu-r iguardano la condizione e 

il" futuro degli s tudenti uni- J pazione (facendo riferimento. 
versitari come il pendolari- \ in gran parte, a dati resi noti 
smo. l'assenteismo, la parte- < in precedenza) ed a un breve 
cipazione. il lavoro precario. | panorama della situazione 
la perdita del valore del tito- | imprenditoriale nei diversi 
lo di studio, la mancanza di settori economici della pro-
sbocchi occupazionali al con- j v i n c a . Sul piano delle pro­
seguimento della laurea. i poste il documento della 

Una prima analisi sulla real- j Camera di Commercio — la­
ta pistoiese porta anche ad >. sciati da par te gli industriali 
avere un quadro numerico dei ' 
giovani d i re t tamente comvol ; 
ti in questi problemi. Nelia • 
provincia vi sono più di 3ODO ; 
s tudenti universitari iscritti 
all 'università di Firenze, e 
precisamente 485 a Magistero, 
483 a Medicina, 315 a Lette­
re e Filosofia, 287 ed Archi­
te t tura , 263 a Giunspruden-
za. 248 a Economìa e Com­
mercio. 

trova il suo interlocutore 
privilegiato negli enti pubbli­
ci. 

Ad e>si propone: 
1) che le organizzazioni 

sindacali economiche con­
giuntamente agli enti locali 
procedano <t all ' inventario di 
tu t t e le risorse pubbliche at-

I tualmcnte disponibili per 
, creare nuovi posti di lavo-
I ro ». In questo senso la Ca-

Toscana Fidi, la Camera di 
Commercio e gli enti locali 
interessati .>. 

4» Nel settore agricolo, fra 
le a l t re cose, la Camera di 
Commercio pLv.na propone il 
potenziamento delle iniziative 
di formazione professionale 
tendent i ad Immettere nel la­
voro agricolo manodopera 
specializzata. 

Ulteriori proposte sono a-
vanzate per quan to r iguarda 
l 'esportazione e le forme as­
sociative r?e!> imprese a 
questo fine é i il »ciiure de! 
turismo. 

« Il documento — ha de t to 
il professor Ricci — è s t a to 
inviato alle organizzazioni 
sindacali , politiche ed ammi­
nis t ra t ive ed è aper to al 
contr ibuto di queste forze ». 

«. I. 

Ingrao celebra 
a Siena il 30° 
della Costituzione 

Il Presidente della Camera del Doputati Pietro In­
grao parlerà sabato a Siena in occasiono delle celebra­
zioni por il X X X della Costituzione. La conferenza che 
si terra al Teatro comunale degli Intronati è stata 
indotta dal Comitato unitario antifascista. 

In questa occasione ospitiamo, sul temi del X X X 
della Repubblica e della Costituzione, un articolo del 
Presidente del Consiglio rogionalo toscano Lorotta Mon-
temaggl. 

// XXX anniveisai io 
della Repubblica si pre­
senta come un'occasione 
per una riflessione politi 
cu e teorica hit questi 
trent'anm di stona italia­
na. I.'csujenza mi semina , 
tinaia paiticolurmente ur 
vertita dalle istituzioni 
rappresentative, da centri 
di studio, meno micce co­
me. elementi» di confronto 
e di dibattito alla base, 
tiu i pattiti e le grandi 
filasse. La difficile situa 
èione politica die il l'tie 
se sta attiuveisando non 
può fai « velo » sull'esigeii-
zu obiettiva - proprio }ier 
la complessità della situa­
zione in cui viviamo • • 
di un'attenta e non fazio 
su riflessione, su temi cen­
trali della storia degli ul­
timi trenta anni. Temi 
clic nel momento attuale 
risultano emergenti, di 
ampio, direi, generalizza 
lo interesse. In jiarticola 
te mi riferisco ad un te 
ma. quello prescelto dal 
Consiglio regionale, per 
una ricerca teorico cultu­
rale — attraverso la qua­
le uomini di cultura, ri­
cercatori appartenenti al 
le diverse discipline sono 
stati invitati a dare il lo­
ro contributo sullo speci­
fico problema del formar­
si e del divenire dello stu­
fo democratico e autono 
mistico italiano — il « si-
stemu delle autonomie: 
rapporti tra Stato e So­
cietà CivilC ». ' ' I l i 

Si tratta a mio giudizio 
di un tema di rilevante 
interesse attuale non solo 
sul piano della riflessione 
teorica ma anche piti di 
rettamente politica. 

E' vero che un recupe­
ro in tal senso e stato fa­
vorito dal dibattito di que­
sti mesi attorno alla leg­
ge 382. aspetto fondamen­
tale della riforma dello 
Stato. Ma si tratta di un 
recupero ancora parziale 
anc/ic se importante. Il di­
scorso ha bisogno di svi­
lupparsi in un ambito più 
vasto che abbia come pun 
lo di riferimento l'evali cr 
si del'a democrazia, delle 
sue forme, della sua i;iri-
deiiLa nella inaili inazio­
ne dei caratteri della MV 
aetu cu ile e del suo rup 
porto con lo Stato Xoti si 
tratta di un discordo pu 
rumente «speculare»; ni 
contrario, sono temi sui 
quali da tempo e in uttr> 
un (onfronto culturale e 
politico, the fanno da 
« sottofondo » alle agita­
zioni. alle, contestazioni 
« i$tituzionaJt ••> giovanili: 
temi che più o meno aper­
tamente « invadono » la 
società, la dividono, la uni­
scono in un alternarsi di 
posizioni clic trova t suoi 
presupposti nelle contrad­
dizioni del nostro i ivere 
quotidiano. Perché aVnra 
non fur emrraere questi 
temi a riflessioni e con­
fronti più puntuali e QC-
neralizzati con iniziative 
politiche di massa '.' 

Il nostro ordinamento 
istituzionale si basa su di 
una struttura democratica 
alla cui base e posto il 
concorso dei partiti, dr-i 
sindacali, del sistema re­
gionale e delle autonomie 
locali; ma quali profonde 
modificazioni di fatto so­
no intervenute in quc-t> 
30 anni a sviluppo di qw 
sia grinta impostazione 
generate ' Il pruno dato 
che colpisce non riguarda 
: parliti; questi hanno 
avuto sempre. r>n dall'ini­
zio dello Staio costituzio­
nale una funzione essen­
ziale nel a concorrere con 
metodo democratico a de­
terminare la politica na­
zionale » 'Art. i'j Cost.). 
un concorso certo diverso 
per i ruoli di maggioran­
za e di opposizione eser­
citati dalle diverse forze 
politiche ed in specif.che 
situazioni storiche. Colpi 
$ce semmai la moiiricr:zio 
ne so^tanz-ale del rappor­
to sindacati-società civile. 
sindacati Stato Qui vi e 
un eioVizione profonda. 
tanto da n^ondwre a'7a 
r.compo'iZ'One ur.'iar.a 
d'I processo sindacale. E. 
co-i questa r,composizione. 
i'a<sunz:o*:c di un ruo'o di 
rappresentanza degli in­
teressi generali di rinno­
vamento della società pro­
posta dai lavoratori e con­
temporaneamente il pas­
saggio da organizzaziovi 
di contrattazione di 3ede 
prettamente sindacale a 
interlocutori diretti per il 
governo e per i partiti — 
arazie alla riconquistata 
autonomia con l'i.r.tia — 
sui problemi prima di sin 
ga'e riforme, poi sui pro­
blemi complessivi dell'eco 
norma. 

Il salto è notevole e in­
cidente per la nodificazio 
ne in positivo dei rapporti 

tia Stato e società civile. 
Xel 'ili sono sorte le He-

giani sostanziando così un 
alito presupposto costiti! 
zionulc: quello dell'esiyen 
za dell'autonomia e del 
decenti amento democrati 
co, il quale ttova negli 
statuti regionali stilimeli-
ti di ulta tote approfondi­
mento e articolazione di 
un ruppoito demociatico 
delle istituzioni con lu so 
cK'tu civile. 

('ontempoiuncamente si 
sona venute sviluppando ' 
HMOIV. positive e interes 
santi forme, istituzionaliz­
zate, di democrazia, di 
dcccntiumciilo politico e 
amministrativo, frutto del­
l'adesione dei Partili e 
delle gtandi organizzazio 
ni di massa alla mutata 
realtà sociale e civile del 
paese; i consigli di quar­
tiere. i consigli scolastici. 
facendo assumere alla so 
cictu civile connotati nuo 
vi. offrendo strumenti. 
non previsti dalla Costi­
tuzione o se previsti — co­
me le Regioni -- etner 
genti con connotati nuovi 
per poter stabilire dei rap 
parti con lo Stato, che 
sembrano modificarne i 
tradizionali connotati di 

Stato centralizzato in quel­
li assai piti costituzionali 
di Stato unitario, autono­
mistica e partecipato. 

Ma quanto c'è di sostan­
ziale. di reale in questa 
nuova forma di governo, 
partecipato ? L'interroga 
tuo non e retorico né a-
i-tratto. Ne e convalida la 
ìicotiente pressione dt 
forze giovanili, femminili, 
culturali, di masse di lavo 
raion per lu ricerca di ' 

spazi reali a concorrere al 
governo della cosa pubbli 
cu. alle scelte, che riguar­
dano insieme la loro vita 
e il divenire del paese, in 
una parola a concorrere 
ad uria nuova gestione del 

potere. 
Le regioni si sono tro 

i ale nel bel mezzo di 
« crisi di identità » prò 
pria pei che stretta tra 
spinte contrastanti: quelle 
prevalenti da strati socia­
li popolari e medi che esi-
gcvino la qualificazione 
delle regioni, come istitu­
zioni capaci di offrire un ' 
quadro di riferimento più 
chiaro di scelte economi 
che e sociali e la difficoltà 
obicttiva a disporre di 
mezzi e strumenti udegust- " 
ti per soddisfare queste. ' 
esigenze. Inoltre « l'attar- " 
darsi » delle Regioni sul ' 
solo versante dell'inter­
vento sociale non avendo 
poteri in materia econo­
mica ha ristretto i margi­
ni di operatività, ha ri­
dotto i' loro valore come 
" interlocutori ••: Tale mar­
gine può pero essere re-
cuperabde. Tutte le pò 
lem'che attorno al dirit­
to o meno delle Regioni 
di essere compartecipi al 
governo dell'economia mi 
sembrano superate ormai ' 
dnl disposto dell'art. 11 del 
DPR f,tr, che al di la del- ' 
le funzioni dell'articolo -
117 della Costituzione pre­
vede il concorso delle Re­
gioni alla programmazio­
ne economica nazionale. 
Recuperabile certe ad una 
condizioni'. Che si renda ' 
" trasparente » il governo 
dell'economia, che .S! infor- ' 
mt sul'a disponibilità del­

le ;-rcor-<\ 

In questa nuova riaffer-
mozione e conquista di 
un p;u esteso potere de- . 
ripianale può prendere vi- • 
gore nuoto tutto il siste- -, 
ma delle autonomie, vaio- . 
rizzando il ruolo degli En- < 
ti locali e delle altre for- ; 
me decentrate di governo j 
partecipato, per esempio i ' 
consigli di quartiere, i 
quali devono essere non 
solo strutture di sottegno \ 
al buon governo ammini-
suluppo tutto al più pò-
i codigli scolastici ecc. 
— ma devono potersi ca- . 
mitcrizzare anche come 
sinmenii capici di con- ' 
tr.bwre alla naggrcgnzio- i 
ne sociale, morale, civile; 

In Tossina m questi an­
ni si e tessuto un rappor­
to politilo di partecipa­

zione da pirte di regione 
ed enti locali ma occorre 
aVargare, rendere più co­
stanti ed anche, perché 
no ?. meno formali questi • 
rapporti, perché da qui ; 
passa la saldatura di un 
rapporto nuovo, di rtnno- ' 
rata fiducia tra le istitu- ' 
ziont. la società civile e 
lo *tato Costituzionale. 

Ogai più di sempre la 
i credibilità delle istitu­
zioni e del sistema demo­
cratico passa anche di qui 
e di qui passa anche, e 
non soltanto attraverso 
le leggi, la riforma dello 
Stato. 

Loretta Montemagg! 
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